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1. FLUSSI MIGRATORI 



Immigrati sbarcati e richiedenti asilo. Italia, 1990-2014 

1. FLUSSI MIGRATORI 

Fonte: Ministero dell’interno. 

DOM1: In totale quante persone 
sono sbarcate e quante hanno 
ottenuto il riconoscimento dello 
status di rifugiato? 
Dal 1997 al 2014 si contano oltre 600 mila 
persone sbarcate, meno di 400 mila 
richiedenti asilo e un totale di 145 mila 
riconoscimenti (33 mila rifugiati, 77 mila 
protezione umanitaria e  35 mila 
protezione sussidiaria), su 342 mila casi 
esaminati. In media 8 mila all’anno! 
DOM2: Nel periodo 2010-14 sono 
state presentate nei paesi dell’Ue28 
quasi 2 milioni di domande di asilo, 
quante in Italia?  
Meno di 160 mila (l’8% del totale).  
Principali paesi europei destinatari delle 
richieste:  Germania, Francia e Svezia. 



Iscrizioni anagrafiche dall’estero di stranieri, nuovi permessi di soggiorno a 
cittadini non Ue, immigrati sbarcati e richiedenti asilo. Italia, 1990-2014 

1. FLUSSI MIGRATORI 

Fonti: Istat e Ministero dell’interno. 
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2. STRANIERI IN ITALIA 



Gli stranieri residenti: una crescita poderosa 

2. STRANIERI IN ITALIA 

Fonte: ISTAT. 

8,2% della popolazione 
residente 

CATEGORIE  Milioni 
Figli di coppie miste              0,4 
Italiani per acquisizione             1,0 
Stranieri residenti  5,0       5,0 
Stranieri regolari non res.* 0,4       0,4 
Stranieri irregolari*  0,4       0,4 
TOTALE   5,8       7,2 
 

Rispetto alla pop. totale  9,4%  11,7% 
* Fondazione ISMU 



… e negli altri paesi europei? 

2. STRANIERI IN ITALIA 

Fonti: Eurostat e per la Francia anche Insee&Ined. 

Graduatoria dei paesi europei per numero 
di stranieri residenti ad inizio 2014 

Graduatoria dei paesi europei per percentuale 
di stranieri sul totale dei residenti 

Ma in Francia ci sono : 
 5,5 milioni di immigrati (cioè nati 

all’estero di cittadinanza straniera o francesi 
per acquisizione) 

 6,5 milioni di loro discendenti (cioè 
persone con almeno un genitore immigrato) Oltre il 18% se si 

considerano gli immigrati 
e i loro discendenti 



Segnali di una società in evoluzione … 

2. STRANIERI IN ITALIA 

Fonte: ISTAT. 

Nati per cittadinanza dei genitori. 
Italia, 1999-2014 

Numero di acquisizioni della cittadinanza 
italiana. Italia, 2002-2014 



Il ventaglio delle cittadinanze e gli squilibri di genere 

2. STRANIERI IN ITALIA 

Fonte: ISTAT. 

Verso e intensità degli squilibri  
di genere a inizio 2014 

Stranieri residenti per paese di 
cittadinanza. Italia, inizio 2014 



L’impatto sulla struttura per età dei residenti 

2. STRANIERI IN ITALIA 

Fonte: ISTAT. 

% classi di età Italiani  Stranieri 

0-14 13,4 19,2 
15-39 27,1 46,4 
40-64 36,5 31,6 
65-79 16,1 2,4 
80+ 6,9 0,3 
Totale 100,0 100,0 

   Età media (anni) 45,2 32,6 
Ind. vecchiaia 171,7 14,1 
Ind. dipendenza 57,5 28,1 
Ind. carico figli  19,6 23,5 
 

Piramide per età della popolazione residente distinta in 
italiana (colore chiaro) e straniera (colore scuro) 

Confronto indici  
di struttura  

% anziani    23,0      2,7 



Tutti a Nord! Graduatoria delle regioni per numero di stranieri 
residenti ad inizio 2014. Similitudini e differenze nelle presenze 

2. STRANIERI IN ITALIA 

Fonte: ISTAT. 

M F Tot. Prima Seconda Terza Quarta Quinta 50% 75%

Romania Marocco Albania Egitto Cina

13,6 9,5 9,3 6,0 5,0

Romania Filippine Bangladesh Albania Cina

33,6 7,5 5,4 4,0 3,6

Romania Marocco Albania Moldova Ucraina

14,7 13,1 11,9 6,0 5,6

Romania Marocco Albania Moldova Cina

21,9 10,7 8,1 7,7 6,1

Romania Marocco Albania Cina Perù

34,9 14,7 11,1 4,4 3,4

Romania Albania Cina Marocco Filippine

20,9 18,1 11,3 7,1 3,4

Ucraina Romania Marocco Sri Lanka Cina

20,2 17,5 8,4 6,5 5,3

Romania Tunisia Marocco Sri Lanka Albania

29,6 11,0 8,9 8,3 4,6

Romania Albania Marocco Macedonia Cina

17,1 14,2 9,0 6,8 6,7

Albania Ecuador Romania Marocco Perù

17,1 16,7 13,1 9,7 3,7

… … … … … … … … … … … … … … … … …
Romania Albania Marocco Cina Ucraina

22,0 10,1 9,2 5,2 4,5
31,0 34,1 32,6 22,1 5 16ITALIA 4.922 100,0 8,1 52,7
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3. AL LAVORO 



La crescita continua dell’occupazione straniera 

… e del peso degli stranieri tra gli occupati e i disoccupati 

Tassi di occupazione più elevati ma in diminuzione 

Tassi di disoccupazione maggiori e in crescita 

3. AL LAVORO 

Variazione numero occupati 2008-2014 
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Fonte: ISTAT, Indagine forze di lavoro, vari anni 



Settori di occupazione e qualifiche 
professionali di italiani e stranieri, 2014 

3. AL LAVORO 

Fonte: elaborazioni Veneto lavoro su dati ISTAT, Indagine forze di lavoro 
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TOTALE (10,3%) 

Imprenditorialità, contributo al valore 
aggiunto, bilancio entrate e spese pubbliche 

 

Le imprese condotte da stranieri sono quasi 
500.000, l’8,2% del totale. Il 94% è a 
conduzione esclusivamente straniera. 
 

Nel 2013 hanno prodotto quasi 86 miliardi di 
euro di valore aggiunto, il 6% del totale. Quasi 
il 15% del valore aggiunto nelle costruzioni. 
 

Più in generale, i lavoratori stranieri hanno 
prodotto 123 miliardi di euro, l’8,8% del PIL 
del 2013. 
 

Il saldo tra entrate e spese pubbliche relative 
agli immigrati è nel 2012 largamente positivo:  
• 16,5 miliardi di euro di entrate per gettito 

fiscale e contributi previdenziali;  
• 12,6 miliardi di uscite (appena l’1,6% della 

spesa pubblica italiana complessiva);  
• 3,9 miliardi di euro di saldo attivo! 

Fonte: elaborazioni e stime della Fondazione Moressa su 
dati ISTAT, Info-camere o Ministero delle Finanze  



4. A SCUOLA 



I numeri sugli alunni stranieri 
4. A SCUOLA 

Fonte: MIUR. 

e degli 802.785 studenti stranieri 415.182 sono nati in Italia (il 51,7% del totale). 

Diverso è il peso per tipo di scuola … ma in tutte i nati in Italia sono in forte crescita

Anno scolastico

2007/2008

Anno scolastico

2013/2014

Secondaria I grado Secondaria II gradoInfanzia Primaria

71%

84%

41%%

64%

18%

38%

7%

15%



SEGNALI DI DISPERSIONE: stranieri residenti di 3-18 anni e alunni 
stranieri. ITALIA, intorno al 2014 

4. A SCUOLA 

Fonte: MIUR. 

Al censimento del 2001 il differenziale tra 
italiani e stranieri nella quota di bambini 

di 3-5 anni frequentanti la scuola 
dell’infanzia era particolarmente ampio:  

oltre 14 punti percentuali! 

Gli stranieri iscritti nell’anagrafe di Napoli sono:  
- di    3-5   anni > 1.100, a scuola     515 (44%) 
- di   6-10 anni     1.600 , a scuola 1.130 (72%) 
- di 11-13 anni        850 , a scuola     682 (80%) 
- di 14-18 anni    1.400 , a scuola     906 (66%) 
A  Napoli  la dispersione scolastica sembrerebbe 

la prima questione da affrontare! 



MENO PROMOZIONI, soprattutto ad inizio di ciascun ciclo scolastico 

4. A SCUOLA 

Fonte: MIUR. 

Stranieri Italiani Differenza

1a classe 4,2 0,5 3,7

2a classe 2,2 0,3 1,9

3a classe 1,5 0,2 1,3

4a classe 1,2 0,1 1,1

5a classe 1,3 0,3 1,0

1a classe 11,1 3,6 7,5

2a classe 8,0 3,0 5,0

3a classe 8,2 2,5 5,7

1a classe 35,9 18,0 17,9

2a classe 22,8 11,3 11,5

3a classe 22,6 11,1 11,5

4a classe 19,3 9,3 10,0

5a classe 8,6 4,3 4,3
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Ordine e grado di 

istruzione

Tassi (%) di insuccesso scolastico

Tassi medi di promozione degli alunni scrutinati  
per livello di istruzione e cittadinanza Tassi di insuccesso scolastico per ordine a grado 

d’istruzione e cittadinanza. A.S. 2012-2013 



RITARDO SCOLASTICO DIFFUSO, anche se in diminuzione 
4. A SCUOLA 

Fonte: MIUR. 

Regolarità o meno del percorso scolastico degli alunni stranieri.  
Valori percentuali. Italia, confronto a.s. 2007-2008 e a.s. 2013-2014 

La situazione di diffuso ritardo scolastico, fortemente crescente all’aumentare dei livelli 
d’istruzione, dipende principalmente dall’inserimento sistematico (?) dei nuovi arrivati in 
classi inferiori rispetto a quelle corrispondenti alle loro età.  
La situazione è leggermente migliorata probabilmente perché è aumentata l’importanza 
dei nati in Italia, cioè di quei ragazzi che non dovrebbero soffrire di retrocessioni al 
momento dell’ingresso a scuola per l’inadeguata conoscenza della lingua italiana. 



MENO LICEI E PIÙ PROFESSIONALI: Distribuzione % degli alunni italiani 
e stranieri per tipo di scuola secondaria di 2° grado. Italia, a.s. 2012-13 

4. A SCUOLA 

Fonte: MIUR. 

Italiani

Stranieri 

nati in 

Italia (G2)

Stranieri 

nati estero 

(G1,5)

Stranieri 

nati in 

Italia (G2)

Stranieri 

nati estero 

(G1,5)

Liceo classico 11,1 5,1 3,7 0,46 0,33

Liceo scientifico 23,9 14,8 10,1 0,62 0,42

Liceo linguistico 0,6 0,4 0,3 0,68 0,40

Istruzione artistica 3,9 3,3 3,0 0,86 0,78

Ex Istituto magistrale 8,3 5,5 4,9 0,65 0,59

Istituto tecnico 33,4 41,1 38,2 1,23 1,14

Istituto professionale 18,9 29,8 39,8 1,58 2,11

TOTALE 100,0 100,0 100,0

Indice (%) di dissomi-

glianza con gli italiani
18,6 25,8

Tipo di scuola 

secondaria di II grado

% per tipo di scuola secondaria Localizzazione stranieri

Elevata è anche la percentuale di studenti stranieri nei percorsi triennali regionali di 
istruzione e formazione professionale. Il fenomeno della «segregazione scolastica» potrebbe 
dipendere da vari fattori: situazione economica familiare,  aspettative di inserimento 
professionale e di più immediato guadagno, forme inconsapevoli di pregiudizio. 



5. GOVERNARE E INTEGRARE 
 Gli immigrati sono ormai una componente strutturale del mercato del lavoro e della 

società italiana, sempre più multietnica e multiculturale. 

 Garantire pari opportunità di accesso nei diversi contesti della nostra società (lavoro, casa, 
scuola, pubblica amministrazione, servizi, ecc.), assicurare la realizzazione di percorsi di 
successo e promozione sociale, permettere l’acquisizione della cittadinanza italiana in 
tempi ragionevoli sono condizioni necessarie per la piena integrazione degli immigrati e 
dei loro figli, ma anche per la realizzazione di una società armonica e a bassa conflittualità, 
nonché per la valorizzazione e utilizzazione delle risorse umane, sociali e culturali delle 
persone che hanno scelto l’Italia come paese di adozione. 

 Strategica appare inoltre la scelta di non lasciare indietro i figli degli immigrati e di 
adeguare il sistema scolastico italiano alle nuove necessità  formative, in modo da favorire 
elevati livelli d’istruzione e assicurare all’Italia un capitale umano adeguato a poter 
competere sul palcoscenico internazionale, preziosissimo per un paese in  cui  ad 
invecchiare non è solo la popolazione e ma anche le sue competenze. 

 L’accoglienza dei profughi è questione umanitaria che bisognerà governare con regole 
certe e armonizzate a livello europeo e con risorse economiche, strutturali e umane 
adeguate,  tenendo presente che si tratta di persone e famiglie, non di rado con elevati 
livelli d’istruzione, che vanno messe in condizione di poter contribuire alla crescita 
economica e sociale del nostro paese. 


